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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rinuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 1 *TjU\1^ ufcb

Il comma 3 dell'articolo 1 è abrogato.
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 1

Dopo il comma 3 dell'articolo 1 aggiungere il seguente comma:

""3-bis. Al comma 6, dopo le parole "del mercato", aggiungere le parole "con l'Autorità Nazionale
Anticorruzione, " ".
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Emendamento all'articolo 1

Art. 1 (Modifiche all'articolo 1 della I. r. 24/2012)

Il comma 4 è sostituito dal seguente: al comma 7 le parole "Organo di governo d'ambito" sono
sostituitecon:"Agenzia territorialedella Regione Puglia perii servizio digestionedei rifiuti" e le parole:
"Organodi governo" con: "Agenzia".
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 3

Prima del comma 1 dell'articolo 3 è aggiunto il seguente:

"01. Al comma 1, sostituire le parole "Ogni organo di Governo individua" con le seguenti "Ogni
Organo di Governo per il settore dei servizi di trasportopubblico locale e l'Agenzia per il settore
dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti urbanie assimilati individuano".
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Emendamento all'articolo 3

Art. 3 (Modifiche all'articolo 3 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 comma 2 eliminare le parole: "dalla Autorità competente, ovvero"
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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.

9fPresidente

flw. ftntfrea Carqppo

£

Emendamento all'art. 4 comma 1 (modificativo dcll"art. 8 comma 1 I..R. n. 24/2012) del DDI. n.
128/16

Dopo le parole: "deL piano regionale di gestione dei rifiuti urbani" aggiungere :" che sarà
modilìcato entro e non oltre 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge".

<-. y Andrea Caroppo
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 4 \

Dopo il comma I dell'articolo 4 sono aggiunti i seguenti:

"I-bis. Dopo il comma ] dell'articolo 8 della l.r. 24/2012 è aggiunto il seguente comma:

"I-bis. La Regione e gli Enti locali, nell'esercizio delle funzioni loro attribuite in materia di

gestione del ciclo integrato dei rifiuti perseguono l'obiettivo della massima tutela
dell 'ambiente e della salute dell uomo. A tal fine assumono come proprio il principio
dell 'economia circolare, previsto dalla decisione 1386/2013/UE del Parlamento Europeo e
del Consiglio, del 20 novembre 2013, su un programma generale di azione dell 'Unione in
materia ambientalefino al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta" e dalla
Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato
Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni "L'anello mancante - Piano

d'azione dell'Unione europea per l'economia circolare" (COM(20Ì5) 614 final), che
promuove una gestione sostenibile dei rifiuti attraverso la quale i medesimi, una volta
recuperati, rientrano nel ciclo produttivo, consentendo il risparmio di nuove risorse. Sulla

base del principio dell 'economia circolare, la Regione e gli Enti locali realizzano politiche
tese a minimizzare la quantità di rifiuti da smaltire nel rispetto della gerarchia di gestione
dei rifiuti, sostenendo l'adozione delle misure dirette al recupero dei rifiuti mediante la
preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio o ogni altra operazione di recupero di materia
con priorità rispetto ali 'uso dei rifiuti comefonte di energia, ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 179, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. in attuazione della
direttiva2008/98/CE del Parlamentoeuropeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa
ai rifuti e che abroga alcune direttive.

I-ter. La Giunta Regionale adegua, entro e non oltre 120 giorni dalla data di entrala in

vigore della presente diposizione, il Piano regionale di gestione dei rifuii sulla base dei
principi di cui al comma precedente, al fine raggiungere la produzione di un quantitativo
annuo di rifiuto urbanoindifferenziato inferiore ai 150 chilogrammiper abitante al 2025 e a
81 chilogrammi entro il 2030. Il Piano pone altresì come obiettivi minimi al 2020, la
raccolta differenziata al 75 per cento su base regionale e il 72 per cento di riciclaggio di
materia su base regionale.

1-quater. Per la Città metropolitana i quantitatividi cui al comma precedente sono calcolali
al netto dei rifiuti prodotti dalla Città di Bari, per la quale l'obiettivo è fissato in un
quantitativo annuo di rifiuto indifferenzialo inferiorea 160 chilogrammiper abitante entro il
2020 e inferiore a 91 chilogrammi entro il 2025.

1-qiiiiiquies. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma precedente, sulla
base delle misure previste dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 4

Al comma 2, dell'articolo 4, dopo le parole *7perimetri sono individuati dalla Regione" sono aggiunte le
seguenti "su proposta dei Comuni, tenendo conto delle specifiche esigenze dovute alla dispersione
territoriale, aiflussi turistici o al pendolarismo." .

rz^j L bw*)
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Emendamento all'articolo 4

Art. 4 (Modifiche all'articolo 8 della I. r. 24/2012)

Al punto 2 comma 3 sostituire le parole: "Aree omogenee" con le parole: "Ambiti di raccolta Ottimale
(ARO)"

Al punto 4 comma 5 sostituire le parole: "dellearee omogenee di raccolta di cui al comma 3" con la
parola: "dell'ARO", ed eliminare dopo la parola "trasporto" le seguenti: "ad eccezione nel caso in cui
il servizio venga svolto da società pubblica con affidamento in house providing".

Al punto 5 comma 6 sostituire le parole: "aree omogenee" con le seguenti: "ARO

iv_
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 4

Al comma 4, dell'articolo 4, cassare le parole da "e allafine del comma5" a "in house providing,~

*rUA{* uizo
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 4

Al comma 5, dell'articolo 4, le parole "è disposta dalla Giunta regionale con deliberazione, sentita l'Ancia
sono sostituite dalle seguenti: "è approvata con delibera di Giunta Regionale, sentita l'ANCl, su proposta
dei comuni interessati, nel rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza e tenendo conto
delle specifiche esigenze dovute alla dispersione territoriale, ai flussi turistici o al pendolarismo.'"
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D1SEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", dopo il comma l, è aggiunto il seguente:

"/ bis. Le attività dell 'Agenzia dovranno esclusivamente limitarsi al servizio di gestione del ciclo integrato
dei rifiutie nonpotranno essere estese ahjfettore i7i I h i i rr'n idrico r'ufi .rjnfn i/o q guelfo enwgtìtiee\"t

*ÌJUyk UÌ^Ó
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Emendamento all'articolo 5 JCq

Art. 5(Modifiche all'articolo 9della I. r. 24/2012) ^
Al punto 1 comma 1 dopo la parola "obbligatoriamente" eliminare le parole: "la Regione" e dopo la
parola: "Comuni" eliminare: "e la Città Metropolitana".

•Mpiintn 1 rninmi 1 ilir|H h |Minili '' nnmiritn"inrrrirrIn irgiirntrfrrTir; "hnl'ohhliEnrl'3lpareggio
^•Hi hilanpin ria pgrgnpi lirr» -ittr-iwarrn l'prp lilihrin Hpì mcti p rlpi rirav/j p pa una contabilità di Carattere finanziario."

*• Al pnnfrn 1 rnmm-a fi. .alimimrn H cagi.anfp fraco- "npnché dell'affirlampnt-n del SerVÌZÌO dì

v spqgzamontOj raccolta o trasporto dei rifiuti solidi urbapT^

>. Al pnnt-n 1 il rnmma fi à mei gnctitnilw "\ rncti Hi fnnTinnamontn Hpll'AflPn7Ìa ^np" a rariro delle tariffedel

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, nel rispetto della vigente normativa dello Stato."

r(jiA [^ oJCo



Emendamento all'articolo 5 13

ut. 5(Modifiche all'articolo 9della I. r. 24/2012) * QArt. 5 (Modifiche

r^d-purrtiri-comma 1 df
parola: "Comuni" etiiniiiditè. "e la Citta Metropolitana^

24/2012)

>" pliminarp Ip parnlp- "la^Rpginnp" e dopo la

Al punto 1 comma 4 dopo la parola: "economicità" inserire la seguente frase: ",ha l'obbligo del pareggio
<-"^ di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi e ha una contabilità di carattere finanziario."

Cuò

punto i comma 6 eliminare la seguente fi'a^e. "nunché dell'affidameato del servizio di
espazzamonto, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urhnni" _^

&| punt" 1 •' rrimm^» « p rr.rì rnrtit-nil-m "l.nnrti Hi fnminnimont^ r|p||'Agenzia SOnO a CariCO delle tariffe del
Cprv/i7jp Hi gpgHr.np integrata ripi rifiuti urbani, nel rispetto dellavigente normativa delloStato."

fcocWU/
\



REGIONI: PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

if'Presidénte

%.w. Andrea Caroppo

Emendamento all'art. 5 comma 1 (modificativo dell'art. 9 comma 1 L.R, n. 24/2012) del DDL n.

128/16

Abrogare le parole :"e la Città Metropolitana".

Andrea Caroppor-N. Andrea Laro

U fPhx^f^A
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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

ifPresidente

Avi'. Andrea Carojyio

£o

Emendamento all'art. 5 comma l (modificativo dell'art. 9 comma 5 L.R. n. 24/2012) del DDL n.

128/16

Sostituire le parole: "è dotata di un'apposita struttura tecnico-operativa, organizzata anche per
articolazioni territoriali. Può inoltre" con la parola : "deve".

<— Andrea Caroppo

\j-U^
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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

ifPresidènte

Aw. Andrea Caroppo

£i

Emendamento all'art. 5 comma 1 (modificativo dell'art. 9 comma 8 L.R, n. 24/2012) del DDL n.
128/16

Abrogare il punto 8 :" l'Agenzia è finanziata attraverso i proventi derivanti dai contributi da parte

dei Comuni da determinarsi con delibera dell'Assemblea dei delegati".

l4Uu.te
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma 4, dopo le parole "efficienza ed economicità'",
aggiungere le seguenti "e trasparenza. L'Agenzia ha l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire
attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi e ha unacontabilitàdi caratterefinanziario.'1'
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma I dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma4, dopo le parole "degliEnti localT aggiungere le
seguenti " ad eccezione delle decisioni in merito alla realizzazione degli impianti che dovranno essere
condivise con gli enti locali interessati".

'-fyJV^V 6^^J/vw/
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma 5, dopo le parole "dalla normativa vigente?''
aggiungere le seguenti "// regolamento di organizzazione dell'Agenzia, approvato con deliberazione di
Giunta regionale da sottoporre al parere delle commissioni consiliari competenti, definisce le modalità e le
condizioni per la copertura della dotazione organica dell 'Agenzia".

V lXj?^~.y^j

Q<{j2>uAs^

fyxhl

%



#>

DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9'", al comma 6, dopo le parole "nazionale e comunitaria"
aggiungere le seguenti ", nonché ai principi dell 'economia circolare,".

(vicf^{0 CX^—-
c^C^o Uh-^r
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Emendamento all'articolo 5 dh

Art. 5 (Modifiche all'articolo 9 della I. r. 24/2012)

Al punto ] r-r.mma 1 HrTn h p">rnlfì "nhMiffntnrinmpntp" plimiffiife le parole: "la Regione" e dopo la
par"!?- "rr.rr>,,n\" pijmjparp- "p la fitta Mptrnpnlitana" .

Al punto 1 Lumina 4 dupu ld pdYola: "economicità" inserire la seguente frase: ",ha l'obblìgoTtel pareggio
' di bilancio da perseguire attraversar!'equilibrio deicosti e dei ricavi e hauna contaoiiitè di carattere finanziarlo."

^>
Al punto 1 comma 6 eliminare la seguente frase: "nonché dell'affidamento del servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani"

Al pnntn 1 il i?iniiiiil rì^nt'ii mutitiiirrr "imitinifunflftnnmHlHHlHI'fti^nHn innn nriirirnrif]r?tnriffpdpl
«yrwk? digo<;f|»"o integrata dei rifiuti urbani, nel rispetto dellavigente normativa delloStato."

oue^
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma 6, le parole "nonché all'affidamento del servizio
di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani" sono soppresse e sostituite dalle seguenti ",

previa individuazione di iniziative volte a sostenere la diffusione del compostaggio domestico e di comunità,
e assicura, nell 'espletamento di tali funzioni, la massima partecipazione dei comuni interessati, dei comitati
e delle associazione, garantendo idonee misure di compensazione ambientale".

fck^ (P^1



DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma 7, lettera b), dopo le parole "contratti di servizio"
aggiungere le seguenti "la cui applicazione è obbligatoria per tutte le gare successiveali 'approvazione della
presente legge, prevedendo nei capitolati relativi all'affidamento del servizio di raccolta, trasporto e
spazzamento modellidi gestione che offrono servizibasatisul sistemadi raccoltaporta a porta, su sistemidi
tariffazione puntuale o premiale e sul! 'introduzione di buone pratiche di riduzione dei rifiuti allafonte; "

^ (3ou~^
1.



DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 6

*>

Al comma I dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma 7, lettera e), dopo le parole " nel rispetto "
aggiungere le seguenti "delprincipio di prossimità e" . /] jj V^

ttXLs
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9'*, al comma 7, lettera e), dopo le parole "sociali e sindacali del

territorio" aggiungere le seguenti ",con particolare riferimento alle questioni legate alla individuazione e
realizzazione di nuovi impianlT .

I f
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 5

Al comma 1 dell'articolo 5, capoverso "Art. 9", al comma 7, dopo la lettera/) aggiungere la seguente:

"g) definisce specifici criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici e fissa regole uniformiper la
determinazione dei compensi dei componenti delle stesse nel rispetto di quanto previsto dal codice degli

appalti".

A laK^^ao
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33
Emendamento all'articolo 5

Art. 5 (Modifiche all'articolo 9 della I. r. 24/2012)

•Ai-punto 1 comm-d 1 duuu la paiuld "QbUligdlui idi nenie"» eliminare le parole: "la Regione" e dopo la
cpaTuld. "Cuinuni" eliminale, "e laGita Metropolitana"-

^-AHhjiiIu 1 comma 4 dupli Id UdTOla: economicità' inserire la seguentefrase. ",hd l'ubbhgodel pareggio
diffllnnrirdrl p^"^1"" jjii»-i"arcn l'ary lilihrin rloi ^oti n Hni rirawi a ha una rrtritahilità Hi rarqftprp finan7iarin."

. Al punto 1 Lumina 0 elimiiidie la seguente frase: "nunUié dell'affidamento del sorvizio-dj^
sspdzzdiiit!iilu, idLLuIld ti Udspuitudei tifìuli sulidi ui buni" .

<~^ Al punto 1 il comma 8 è così sostituito: "I costi di funzionamento dell'Agenzia sono acarico delle tariffe del
*-•'/ servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, nel rispetto dellavigente normativadelloStato."

%>
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REGIONE PUGLIA
Gruppo Consiliare F.l.

OfPresidente

Aw. Andrea Carolo

3r-

lìmcndamcnto all'art. 6 comma 3 (modificativo dell'art. 9 bis comma 3 L.R, n. 24/2012) del DDL

n. 128/16

Aggiungere la lettera d. : le parole "può definire" sono sostituite con: "definisce".

Andrea Caroppo

%&
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Emendamento all'articolo 6

Art. 6 (Modifiche all'articolo 9 bis della I. r. 24/2012 così come aggiunto dall'articolo 6

"**""" della I. r. 14/2015)

^

^ Al pùnto I-lettera b. le parole: "provisto dai predetti accord£-
^^jJail'Agonzia"

tituite dalle seguenti: "deciso

Al punto 3 è apportata la seguente modifica (lettera aggiuntiva):

d. le parole: "può definire" sono sostituite dalla seguente: "definisce^^S

I



V
DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 6

Al comma 3 dell'articolo 6, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

"d) la parola "possono" è sostituita dalla parola "deve1"".

TX\(/1tMj0
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Emendamento all'articolo 7

S)

Art. 7 (Modifiche all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

Al PUntO 1 COmma 1 l°ttPP r) cnctitHÌrn h pnmliv "rnnu^hn" Min "A^gpmhlpa"

Al punto 1 comma i Ipt-rpra d) sortiti iir° Ir pnrolfì" "Ag<jemhloa" raa^nmitai-n"

Al punto 1 comma 1 eliminare le parole: "b) Direttore Generale"

Airpunto 1 comma 1 dggluilgere le parole: lonegio dtil mvisuii dei luhU"

punto 2 è abrogate: »

u(

.Al pnnt-n 1 rnmma 7, <;n<:tit-nirp la parnla- "Aggpmhlpa" rem- "fnmil-atn"| innlt-rp snnn snpprpssp le

.parole: "di cui al comma 2".

^«aU iha
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Emendamento all'articolo 7

Art. 7 (Modifiche all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 comma 1 lettera e) sostituire la parola: "Consiglio" con: "Assemblea"
S7

Appunto I comma 1 lettera d) sostituire la parola: "Assemblea" con: "Comitato"

f\\ punto 1 rnmmn 1 rliminnrr Ir pnrnlr- "h) Pirrfìnrr fjrnrrnlr"

Al puntoJjcomma 1 d^Miuii^m Iti udiule. "Collegio del revisori dei conti"

Il punto? pahrnnntn

Al pnnt-n 1 rniiìiìvi 1 mvliliiiru U |miiiU "Agnini ilpa" itiiì "fnmitntn" inoltro r.nnn.«^npprp^p le
parole: "di cui al comma 2".

TiTjM i ó {'



Emendamento all'articolo 7 43

Art. 7 (Modifiche all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

AfpTjnto 1 comma i lettera e) sostituire la parola: lonsigliu'' luii. "Assemblea?

•^s? Al punto 1 comma 1 lettera d) sostituire la parola: "Assemblea" con: "Comitato"

.AJ_piuito 1 commo 1 olii niiidi e le parole: "b) Direttore Generale" -*

rAI punlu 1 comma 1 dgglungeie le udiule. "Cullegiu dei leviwii dei conti"

J|jf|ntn 9 p ahrngato- -~~>

AJjiiintn 1 rnmmn 1 iiiiliinlli In pnrrilfV "A, ,i nihli ,i" Tnmitntn", inoltri- iiinri iiippiT-nn le
'parole: "di cui al comma 2"

Tx
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Emendamento all'articolo 7 d(f

Art. 7 (Modifiche all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 rnmma 1 Ipttpra C.) sostitiiirp la p-iroh- "Cnnaifilin" pnn- "A^Ptrihlpa"

Al punto 1 comma 1 Ipttpra Hi sostituirò la parola- "Ac^pmhiPfl" rpn- "Comitato"

Al punLu 1 Lumina 1 eliiniiiditj Iti parole: "b) DlielLoieGeneiale"

Al punto 1 comma 1 aggiungere le parole: "Collegio dei revisori dei conti"

JLpuDto-2 è abrogato. "

a^i punto 1 rnmmn ? Miililiiiir In | ni li "^"inl'lfri" mmi "r,imitntn", inoltra sono soppresse le
parole: "di cui al comma 2".

S?
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Emendamento all'articolo 7

Art. 7 (Modifiche all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

^M punlu 1 comma l'Ietterà e)sostituire la parola: "Consiglio" con: "Assemblea"

^.Al punto 1 comma 1 lettera d) MJòtiluiie Id pai Old. Assemoiea" con: "Comitato"

aroie: Jb) Direttore Generale"*Al punto 1 comma 1 eliminale"

Al pimtO 1 rnmma 1 appi' infiora lo parolp- "rnllpprio Hpj revisori dei COnti"

Il punto 2 è abrogato.

U?

^7
f\\ punto 1 rnmmn 1 thititiiii" Iri imiHh "Assmnhl^a" ron- "' omitato" inoltre sono soppresse le
parolp- "Hi ri li al rnmma 9" , __

rjjfi^
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REGIONE PUGLIA
Gruppo Consiliare F.L

Il'Presidente

Av\>. Andrea Caroppo

le

Emendamento all'art. 7 eomma 1 (modificativo dell'art. IO comma 3 L.R. n. 24/2012) del DDL n.

128/16

Sostituire il punto 2. con le parole :"11 funzionamento degli organi è disciplinato con Regolamento
approvato dall'Assemblea dei delegati".

-\Andrea GàTopho

Q^
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 7

Al comma 1 dell'articolo 7, capoverso "Art. 10" al comma 2 dopo le parole "sentila l'ANCP' aggiungere le
seguenti "eprevioparere delle commissioniconsiliari competenti".

qX_^o

<^X
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Emendamento all'articolo 7

Art. 7 (Modifiche all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

a1Ietterò e) sostituirò lo paiola. "Cuii^iiL^VolTr^^mblea"
Mpunto 1 comma 1 lettera d) sostituireJa-^aTola: "Assemblea" ecu*-J'C6mitato"

Al punto 1comma 1e\\m\r&te1e parole: "b) Dirgttere^enerale"

Al punto lcpj3WTfal aggiungere le parate': "Collegio dei revisori dei conti"

*4) prjnto 2 è ubrugJtff ^

Al punto 1 comma 3 sostituire la parola: "Assemblea" con: "Comitato", inoltre sono soppresse le
parole: "di cui al comma 2".

~UXA~t£.tà
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materiadi gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 bis", il comma I è così sostituito:

"1. Il Direttore dell'Agenzia è nominato con deliberazione dell'Assemblea dei delegati sulla base di
procedure di evidenzapubblica, definite dallo Statuto dell'Agenzia. Resta in carica perire anni, rinnovabili
una sola volta. L"incarico deve essere conferito tra persone dotate di alla e riconosciuta professionalità e
competenza in possesso di titolo di laurea che per la loro attività pregressa assicurino indipendenza nello
svolgimento della funzione. A pena di decadenza, il Direttore non può esercitare, direttamente o
indirettamente, alcuna altra attivitàprofessionale o di consulenza."

"£&if^ui£r
O^ fW-
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Emendamento all'articolo 8 \\A //OU^ i^\

Art. 8 (Integrazioni all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

^

Al punto 1 il comma 1 è così sostituito: "l'Agenzia ha un direttore, nominato dal Comitato dei delegati
attraverso procedure ad evidenza pubblica su proposta del Presidente dell'Agenzia, che dura in carica
per tre anni rinnovabili".

Aipxinto 2 lottora a) soiAiluirc le pdiula. "di Consiglio di Bacino" con: "agli ARO";

L'art. 10 ter è così sostituito: "(Assemblea di bacino)

1. L'Assemblea di Bacino è composta dai Comuni dellaRegione rappresentati dai Sindaci o da
amministratori locali delegati.

2. L'Assemblea di Bacino elegge il Comitato dei delegati. La Giunta Regionale, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione della seguente legge, emana apposito regolamento che disciplina le modalità di
funzionamento e di elezione dei componenti del Gomitato dei delegati.

L'art. 10 quater è così sostituito: "(Comitato dei delegati)

1. Il Comitato deidelegatiè compostodaoin rappresentante comunale per ciascun territorio provinciale
e/o Area Metropolitana.

2. Il Comitato dei delegati svolge Inseguenti funzioni:

a) elegge il Presidente ed il vicepresidente dell'Agenzia;

b)approva la ricognizione delle infrastrutture;

e)verifica l'attuazione dei piano regionale dei rifiuti solidi urbani;

d) approva il bilanciodi previsione;

e) approva il bilancio consuntivoed il rendiconto digestione;

d) approva i regolamenti.

3. Partecipano alle riunioni del Comitato dei delegati con unzione consuntiva, l'Assessore Regionale
all'Ambiente, l'Assessore Regionale al Bilancio ed il Direttoregenerale dell'Agenzia.



essa»

regioni: PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

OfPresidente

Aw. Andrea Caroppo

55

e
Emendamento all'art,/comma 3bis (modificativo dell'art. 10 bis L.R, n. 24/2012) del DDL n.
128/16

Sostituire le parole :"dalla Giunta regionale attraverso procedure di evidenza pubblica, su proposta

del Presidente della Regione Puglia" con le parole :"con provvedimento motivato dell'Assemblea
dei delegali".

.^Andrea Caroppo

"-OA



regioni: PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

^Presidente

Avi'. Andrea Caroppo

£6

t
Emendamento ali arL/Tcomma 3bis (modificativo dell art. IO bis comma 1 L.R. n. 24/2012) del

DDLn. 128/16

Dopo le parole :"per tre anni rinnovabili" aggiungere le parole :"una sola volta".

.Andrea Caroppo

\a£



REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

OfPresidente

Aw. Andrea Caroppo

?*-

Emendamento ali arl.Jrcomma 3bis (modificativo dell art. 10 bis comma 2 L.R. n. 24/2012) del

DDL n. 128/16

Abrogare le lettere b) e) d) ed e).

S£jy\

XAncjrea Caroppo

d^
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Emendamento all'articolo 8
,N>..

w h d& TP

Art. 8 (Integrazioni all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

L'art. 10 ter è così sostituito: "(Assemblea di bacino)

1. L'Assemblea di Bacino è composta dai Comuni della Regione/fappresentati dai Sindaci o da
amministratori locaJi delegati.

2. L'Assemblea/di Bacino elegge il Comitato dei delegati. La Giunta Regionale, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione della seguente legge, emana apposito regolamento che disciplina le modalità di
funzionamento e di elezione dei componenti del Comitato dei delegati.

L'̂ tt. 10 quater è cosi sostituito: "(Comitato dei delegati)

IComitato dei delegati è composto da un rappresentante comunale per ciascun territorio provinciale
e/o Area Metropolitana.

2. Il Comitato dei delegati svolge le seguentyfunzioni:

a) elegge il Presidente ed il vice Presidentedell'Agenzia;

b) approva la ricognizione delle infrastrutture;

e)verifica l'attuazione del pianoregionale dei rifiuti solidi urbani;

d) approva il bilancio di previsione;

e) approva il bilancio consuntivo ed il rendiconto digestione;

d) approva i regolamenti.

3. Partecipano affé riunioni del Comitato dei delegati con unzione consuntiva, l'Assessore Regionale
all'Ambiente, l'Assessore Regionale al Bilancio ed il Direttoregenerale dell'Agenzia.

Al punto 1 il comma 1è cosLsostìtùito: "l'Agenzia ha un direttoj^JwnTìnato dal Comitato dei delegati
attraverso procedur^-atfevidenza pubblica su proposta derfrésidente dell'Agenzia, che dura in carica
per tre anoHlfinovabili''.

Al punto 2 lettera a) sostituire le parole: "ai Consiglio di Bacino" con: "agli ARO";



V

DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 bis", al comma 2, dopo la lettera Raggiungere le seguenti:

"i) relaziona, entro il 30 settembre di ogni anno, al Consiglio regionale sull'attività svolta in merito
ali 'attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti e agli obiettivi raggiunti;

l) provvede alla predisposizione dello schema di bilancio di previsione. Il bilancio deve essere redatto
secondo principi di trasparenza, leggibilità e strutturato mediante disaggregazione delle voci al fine di
renderlo accessibile ai cittadini".

TAAlkA®
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C^Jl'
Sub-emendamento ^"OT & "*"&£/)L (/ ~tjD
Il comma 1 dell'art. lObis è sostituito dal seguente

L'Agenzia ha un direttore generale, nominato dal Presidente attraverso procedure di evidenza pubblica, su

proposta del Presidente della Regione Puglia, sentito ilComitato dei delegati.

2. Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea;

b) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in enti, aziende, strutture

pubbliche o private, in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse

umane, tecniche o finanziarie, svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione dell'avviso.

Il Comitato dei delegati determina preventivamente, in via generale, i criteri di valutazione
dell'attività del direttore generale, avendo riguardo al raggiungimento degli obiettivi definiti nel
quadro della programmazione regionale del Piano Rifiuti, con particolare riferimento alla efficienza,
efficacia e funzionalità dei servizi. All'atto della nomina del direttore generale, il Comitato dei
delegati definisce e assegna, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di funzionamento dei
servizi, con riferimento alle relative risorse, ferma restando la piena autonomia gestionale del
direttore stesso.

Trascorsi diciotto mesi dalla nomina del direttore generale, il Comitato dei Delegati verifica i risultati
conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi e in conseguenza dell'esito della verifica, il Presidente
dell'Agenzia, sentito il Presidente della Regione, procede o meno alla conferma entro i tre mesi
successivi alla scadenza del termine.

Quando ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di
violazione di leggi o del principio di buon andamento e di imparzialità della amministrazione, il
Comitato dei Delegati può chiedere al suo Presidente di risolvere il contratto dichiarando la
decadenza del direttore generale e provvedendo alla sua sostituzione nelle modalità fissate per la
nomina.

Il rapporto di lavoro del direttore generale è regolato da contratto di diritto privato, di durata non
inferiore a tre anni, rinnovabile per una sola volta, stipulato in osservanza delle norme del titolo
terzo del libro quinto del codice civile. Il trattamento economico del direttore generale non può
essere superiore a quello previsto per i Direttori Generali del SSR.

La carica di direttore generale è incompatibile con lasussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o
autonomo e determina per i lavoratori dipendenti il collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto al
mantenimento del posto. L'aspettativa è concessa entro sessanta giorni dalla richiesta. Il periododi
aspettativa è utile ai fini del trattamento diquiescenza e di previdenza. Le amministrazioni di appartenenza
provvedono ad effettuare il versamento deicontributi previdenziali e assistenziali comprensivi delle quote
a carico del dipendente e a richiedere il rimborsodi tutto l'onere da esse complessivamente sostenuto

all'Agenzia, la quale procede al recupero della quota a caricodell'interessato.

Nel caso in cui il Direttore Generale sia iscritto ali'assicurazione generale obbligatoria e alle forme

sostitutive ed esclusive della medesima, la contribuzione dovuta sul trattamento economico è versata

dall'Agenzia, con recupero della quota a carico dell'interessato.



(do

sggeV * ^-^*DISEGNO DI LEGG

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 ter", i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
• — •»

"/. Per ciascuna Area Omogenea è costituito un Consiglio di Bacino, cui fanno parte i Comuni dell'Area
Omogenea rappresentati dai Sindaci o da amministratori locali delegati. Ogni Consiglio di Bacino entro 90
giorni dall 'insediamento adotta un apposito regolamento che ne disciplina ilfunzionamento.

2. Con deliberazione di Giunta, sentita l'ANCI, la Regione definisce la forma associativa per la gestione
associata delle funzioni ai sensi del d.lgs. 267/2000 e s.m.i.. ".

(
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Sub-emendamento art. 10 ter

Al comma 3, lett. a) dopo le parole" elegge il presidente ed ilVice Presidente dell'Agenzia" aggiungere le

parole "ed interviene nei provvedimenti di nomina, verifica, revoca e sostituzione del Direttore Generale

nei termini di cui all'art. 10 bis

^3£~

TXk*-0
£o

fl



Emendamento all'articolo 8

LueotMbo
Art. 8 (Integrazioni all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 il comma L^così sostituito: "l'Agenzia ha un direttorejjernTnato dal Comitato dei delegati
attraverso procedere ad evidenza pubblica su proposta del Pj^slaente dell'Agenzia, che dura in carica
per tre anni rinnovabili".

Al puntj/2 lettera a) sostituire le parole: "ai Consiglio di Bacino" con: "agli ARO";

/>
L'art. 10 ter è così sostituito: "(Assemblea di bacino)

1. L'Assemblea di Bacino è composta dai Comuni della Regione rappresentati dai Sindaci o da

amministratori locali delegati.

2. L'Assemblea di Bacino elegge il Comitato dei delegati. La Giunta Regionale, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione della seguente legge, emana apposito regolamento che disciplina le modalità di
funzionamento e di elezione dei componenti del Comitato dei delegati.

L'aVt 10 quater è così sostituito: "(Comitato elei delegati)

1. Il Comitato dei delegati è composto da un rappresentante comunaleper ciascun territorio provinciale
e/o Area Metropolitana.

2. Il Comitato afei delegati svolge le seguenti funzioni:

a)elegge il Presidente ed il vice Presidente dell'Agenzia;

b) approva la ricognizionVdelle infrastrutture;

e) verifica l'attuazione del piamsu-egionale dei rifiuti solidi urbani;

d) approva il bilanciodi previsione;

e)approva il bilancio consuntivo ed il rehcjiconto di gestione;

d) approva i regolamenti.

3. Partecipano alle riunioni del Comitato dei delegai con unzione consuntiva, l'Assessore Regionale
all'Ambiente, l'Assessore Regionale al Bilancio ed il Direttore generale dell'Agenzia.
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo fl

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. IO ter", al comma 4, lettera a), dopo le parole "omogenee di
raccolta" aggiungere le seguenti ", prevedendo modelli di gestione del servizio che implementaUo sistemi di
tariffazione puntuale o premiale, sistemi di raccolta porta a porta e buone pratiche basate sul compostaggio
domestico e di prossimità, nel rispetto dello schema-tipo dei bandi predisposto dall'Agenzia:".
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materiadi gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 ter", al comma 4, lettera e) le parole "esprimere parere sur
sono sostituite dalle seguenti "approvare il". ^
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 ter", al comma 4, lettera/), sostituire le parole "avviano
processi di consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative" con le seguenti "assicurare la
consultazione delle organizzazioni economiche, sociali, ambientali, sindacali e delleforme associative degli
utenti'.

Xi
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RICCIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

ifPresidente

Av\'. Andrea Caroppo

*r

Emendamento all'art./ comma 3quater (modificativo dell'art. 10 quater L.R. n. 24/2012) del DDL
n. 128/16 '

Dopo le parole :"di ogni Consiglio di Bacino" aggiungere ^"Nell'ambito dell'Assemblea è

assicurata la presenza di almeno un Sindaco di Comuni con popolazione inferiore a 15000 abitanti e
di almeno un Sindaco di Comuni con popolazione compresa tra 15000 e 30000 abitanti".

Andrea Caroppo

~óA^ &u;
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DISEGNO DI LEGGE

*Z>uvU(jjkz>
"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici
locali' "

SUB EMENDAMENTO all'emendamento n. 7 del Governo

Al punto b. , al comma 3 alla lettera b), sostituire le parole "delle infrastrutture" con le seguenti "degli
impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, comprese le discariche attive e quelle in fase di
gestione post-operativa e l analisi del loro stato operativo, con particolare riferimento ali 'individuazione dei
necessari interventi di bonifica e messa in sicurezza. Esprime, altresì, un parere siili 'individuazione e sulla
realizzazione dei nuovi impianti previsti dalla pianificazione regionale, assicurando che gli stessi siano
limitati ali 'effettivo fabbisogno, sulla base del principio di prossimità e della valutazione degli impatti
cumulativi che hanno sul territorio; ".

Successivamente

Dopo la lettera g) sono aggiunte le seguenti:

"h) monitora e controlla le attività dell'Agenzia, con particolare riferimento alla determinazione delle
tariffe per l'erogazionedei servizi e alla disciplinadeiflussi dei rifiuti:

i) verifica la coerenza dello schema-tipo dei disciplinari di gara e dei capitolati speciali d'appalto,
predisposto dall 'Agenzia, con le previsionidella Carta dei Servizi;

l) definisce le linee guida vincolanti per l'Agenzia aifini dell 'approvazione delle tariffe per l'erogazione dei
servizi, monitora e valuta, tenendo conto della qualità ed entità del servizio reso in rapporto ai costi,
l'andamento delle tariffe applicate ali 'utenza. "



S 81.•Az.4-
Sub-emendamento art. 10 quater Collegio dei revisori dei Conti

1. Il collegio dei revisori dei Conti:

a) verifica l'amministrazione dell'Agenzia sotto il profilo economico;

b) vigila sull'osservanza della legge;

e) accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle risultanze dei libri e delle

scritture contabili, ed effettua periodicamente verifiche di cassa;

d) riferisce almeno trimestralmente alla regione e al Comitato dei delegati, anche dietro loro richiesta, sui

risultati del riscontro eseguito, denunciando immediatamente i fatti se vi è fondato sospetto di gravi

irregolarità; trasmette periodicamente, e comunque con cadenza almeno semestrale, una propria relazione

sull'andamento dell'attività

2.1 componenti del collegio possono procedere ad atti di ispezione e controllo, anche individualmente.

3. Il collegio dura in carica tre anni ed è composto da tre membri, di cui uno designati dalla regione, uno

designato dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, uno dal Comitato dei

delegati. I componenti del collegio sono scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso

il ministero di Grazia e giustizia, ovvero tra i funzionari del ministero del tesoro, del bilancio e della

programmazione economica che abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di

componenti dei collegi sindacali.

-L f^XA L U te



Emendamento all'articolo 8 É°L

Art. 8 (Integrazioni all'articolo 10 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 il comma 1 è così sostituitp/TAgenzia ha un direttore, nominato dal Comitato dei delegati
attraverso procedure ad evidenza^pubblica su proposta del Presidente dell'Agenzia^che dura in carica
per tre anni rinnovabili".

Al punto 2 lettera a) sostiti/tre le parole: "ai Consiglio di Bacino" con: "agli'ARO";

L'art. 10ter è cosLrfóstituito: "(Assemblea di bacino)

1. L'Assemblea^di Bacino è composta dai Comuni della/legione rappresentati/d'ai Sindaci o da
amministratóri locali delegati.

2. L'Assemblea di Bacino elegge il Comitato dei delegati. La Giunta Regionale, entro sessanta giorni
dallapubblicazione della seguente legge, emanalapposito regolamento/éhe disciplina le modalità di
fuiwrnamento e di elezione dei componenti del Comitato dei delegat

SI
L'art. 10 quater è così sostituito: "(Comitato dei delegati)

1. Il Comitato dei delegatiè composto da un rappresentante comunale per ciascun territorio provinciale

e/o Area Metropolitana.

2. Il Comitato dei delegati svolge le seguenti funzioni:

a) elegge il Presidente ed ilvice Presidente dell'Agenzia;

b) approva la ricognizione delle infrastrutture;

e) verifica l'attuazione del piano regionale dei rifiuti solidi urbani;

d) approva il bilancio di previsione;

e) approva il bilancio consuntivo ed il rendiconto di gestione;

d) approva i regolamenti.

3. Partecipano alle riunioni del Comitato dei delegati con unzione consuntiva, l'Assessore Regionale

all'Ambiente, l'Assessore Regionale al Bilancio ed il Direttore generale dell'Agenzia.



DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

ih

Al comma I dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 quater", aj^comma 1, dopo le parole "ogni Consiglio di
Bacino." sono inserite le seguenti: "L'Assemblea dei delegati entro 90 giorni dall'insediamento adotta un
appositoregolamento che ne disciplina ilfunzionamento. "

X^_oU-p Iq&j^s^T
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8. capoverso "Art. 10 quater", al comma 2, lettera b), sostituire le parole "delle
infrastrutture" con le seguenti "degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, comprese le
discariche attive e quelle in fase di gestione post-operativa e l'analisi del loro stato operativo, con
particolare riferimento ali individuazione dei necessari interventi di bonifica e messa in sicurezza. Esprime,
altresì, un parere siili "individuazione e sulla realizzazione dei nuovi impiantiprevisti dalla pianificazione
regionale, assicurando che gli stessi siano limitati ali 'effettivo fabbisogno, sulla base del principio di
prossimità e della valutazione degli impatti cumulativi che hanno sul territorio; ".
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Al comma 1 dell'articolo 8, capoverso "Art. 10 quater", al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

"c-bis.) monitora e controlla le attività dell 'Agenzia, con particolare riferimento alla determinazione delle
tariffe per l'erogazione dei servizi e alla disciplina deiflussi dei rifiuti:

c-ter.) verifica la coerenza dello schema-tipo dei disciplinari di gara e dei capitolati speciali d'appalto,
predispostodall 'Agenzia, con le previsioni della Cartadei Servizi;

c-quater) definisce le linee guida vincolanti per l'Agenzia ai fini dell'approvazione delle tariffe per
l'erogazione dei sei-vizi, monitora e valuta, tenendo conto della qualità ed entità del servizio reso in
rapporto ai costi, l'andamento delle tariffe applicate ali 'utenza;

G~'
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 8

Dopo il comma I dell'articolo 8 è aggiunto il seguente:

"2. Dopo l'articolo 10 quater è aggiunto il seguente:

'Articolo 10-quinquies (Funzioni della Regione)

^A^idà

/. La Regione, in accordo con le Autonomie locali, nell'ambito dei principifissati nella presente legge e nel
rispetto delle discipline comunitarie e statali, esercita le proprie attribuzioni in materia di regolazione del
servizio di gestione dei rifiuti urbani. A talfine la Regione provvede:

a) all'aggiornamento sistematico e alla diffusione dei dati e delle informazioni relative alla prevenzione e
alla gestione dei rifiuti sul territorio regionale e alla relativa impiantistica e agli interventi per il loro
adeguamento e sviluppo. Il sistema informativo costituisce strumento a supporto della formulazione,
implementazione, monitoraggio e valutazione dell'efficacia degli strumenti di pianificazione vigenti e delle
politiche regionali in materia ambientale, alfine di garantire l'omogeneità dei dati a livello regionale, anche
a servizio dell'Agenzia, coordinandone le rispettive analisi e possibilità di impiego e promuovendo la
costituzione di sistemi di conoscenza e condivisione dei dati raccolti:

b) alla regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, mediante l'adozione di procedure, di direttive,
di indirizzi e criteri, anche finalizzati a garantire l'efficacia e l'omogeneità dell'esercizio delle funzioni
attribuite agli enti locali e per l'attività di controllo;

e) ali 'aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti, sulla base dei principi dell 'economia circolare e
prevedendo la promozione e l'incentivazione anche economica di misurefinalizzate alla prevenzione della
produzione dei rifiuti, alla riduzione dello smaltimentodei rifiuti indifferenziati, all'incremento del riutilizzo
dei beni, del riciclaggio e del recuperodi materiadai rifiuti, alla diffusione dell'utilizzodi beniprodotti con
materiali riciclati derivanti dai rifiuti; all'individuazione diforme di semplificazione amministrativa per enti
e imprese che adottino sistemi di gestioneambientale; nonché all'incentivazione dello sviluppo di tecnologie
pulite e alla produzionedi beni di consumo ecologicamentecompatibili;

d) all'emanazione degli atti straordinari per sopperire a situazioni di necessità e urgenza di rilievo
regionale, nonché all'esercizio dei poteri sostitutividi cui alla legislazione nazionale e regionale di settore;

e) alla promozione a livello regionale di attività educative, interventi diformazione, attività di divulgazione
e sensibilizzazione, con l'obiettivo di diffondere una corretta informazione sui problemi e sulle soluzioni in
materia di rifiuti e di sviluppare la cultura della prevenzione della produzione e del recupero dei rifiuti
stessi;

f) allo svolgimentodelle attivitàspecifiche relative alla tuteladei consumatori;

g) alla definizionedel limite del costo difunzionamento dell'Agenzia:



u
h) alla raccolta dei bilanci d'esercizio dell'Agenzia e delle deliberazioni assunte dalla stessa, che sono

trasmessealla Regione entro trentagiorni dall'approvazione:

2. La Regione nell'esercizio delle proprie funzioni assicura la consultazione delle organizzazioni
economiche, sociali, ambientali e sindacali. Per l'esercizio delle funzioni di cui alla presente legge, la
Regionesi avvale di unastruttura organizzativa dedicata. ' '

I
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 9

Al comma 1 dell'articolo 9, sostituire le parole "ciascun ARO" con le parole "ciascuna area omogenea";
dopo le parole "raccolta e trasporto," aggiungere leseguenti "eper l'interorambitp territoriale ottimaleS*.
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governodei servizi pubblici

locali' "

SUB EMENDAMENTO all'emendamento n. 6 del Governo

Dopo il comma 3 dell'articolo 10 così come emendato è aggiunto il seguente:

"4. Al Presidente dell'Agenzia e iv nririTuiin uff derfi nrrnTrf mUngiali e del Comitato dei Delegati non è
dovuto alcun compenso, gettone o indennitàper l'esercizio delle funzioni da loro svolte. Agli stessi soggetti
può essere riconosciuto il rimborso delle spese di trasferta su deliberazione degli stessi organi
dell'Agenzia."
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 9

Al comma 3 dell'articolo 9, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

" b-bis) alla lettera/), in entrambi i casi dopo le parole "compostaggiodomestico" aggiungere le seguenti " e
di prossimità"

b-ter) alla lettera g), dopo le parole "erogazione del servizio" aggiungere le seguenti "e devono essere
localizzati sulla base del principio di prossimità, assicurando un impatto minimo sul territorio" e dopo le
parole "fermo impianto" sono inserite le seguenti ", e devono essere preferiti impianti di compostaggio
aerobicoponendocomeprioritario il recupero della materia;'
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 9

Al comma 3 dell'articolo 9, lettera e), cassare le parole "tendere a" e, al punto 3) sostituire la parola
"prioritariamente" con la parola "esclusivamente". /\ , o^s?
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DISEGNO DI LEGGIO

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 a«os«o 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche l'unzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 7

Al comma 1 dell'articolo 7. capoverso "Art. 10" dopo il comma 3 è aggiunto iWguenta: * *

"-/. Al Presidente dell'Agenzia e ai coj^pcmenlLdeitSs di cui ali 'articolo—HHci-r e

delj2/lssjuìibleiLdeLDelegalL-dLcui-all:arlteolo 10-quater. nonè dovuto alcun compenso, gettone o indennità
per l'esercizio delle finizioni da loro svolte. Agli slessi soggetti può essere riconosciuto il rimborso delle
spese eli trasferta su deliberazione degli stessi organi dell 'Agenzia."

X 0
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co. 1 dell'art. 9 bisdilla L.R. 24/2012 è snsflttìita4,al seguente

1. Ferme restando le attribuzioni per idiversi enti territoriali previste dall'articolo191 del d.lgs. n.
152/2006, l'Agenzia dicui all'articolo 9, assicura la gestione dei rifiuti dicui alla presente legge
avvalendosi di impianti a gestione pubblica nonché di impiantigestiti da soggetti accreditati nel
rispetto di accordi contrattuali stipulati da questi con l'Agenzia.

2. Effettuata la ricognizione della disponibilità impiantistica sul proprio territorio, incaso di

impossibilità di realizzare l'autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani non

indifferenziati, per insufficienza o indisponibilità degli impianti pubblici e privati dedicati, la

Regione, su proposta dell'Agenzia, rilascia l'autorizzazione alla realizzazione, all'adattamento di

impianti già esistenti e alla loro diversa utilizzazione, all'ampliamento o alla trasformazione nonché

al trasferimento in altra sede di impianti già autorizzati a gestione pubblica e/o privata nei limitidel

fabbisogno impiantistico richiesto

3. La gestione dei rifiuti di cui alla presente legge sia pubblica che privata è soggetta all'acquisizione

dell'accreditamento istituzionale. L'accreditamento istituzionale è rilasciato dalla regione alle

strutture autorizzate, pubbliche o private che ne facciano richiesta, subordinatamente alla loro

rispondenza ai requisiti di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzidi

programmazione regionale e alla verifica positiva dell'attività svolta e dei risultati raggiunti. Gli

impianti esistenti potranno esercitare in accreditamento provvisorio con l'obbligo di adeguare i

requisiti impiantistici ai requisiti di qualificazione e di funzionalità rispetto agli indirizzi di

programmazione regionale regolamentati dall'Agenzia entro un anno dalla data di fissazionedei

requisiti di accreditamento

4. Anche attraverso valutazioni comparative della qualità e dei costi, l'Agenzia definisce accordi con gli

impianti a gestione pubblica, e stipulano contratti con quelli privati accreditati, anche mediante
intese con le loro organizzazioni rappresentative a livello regionale, che indicano:

a) gliobiettivi di efficienza,efficacia, economicità e qualità dei servizi;
b) il volume massimo di rifiuti o frazioni di rifiuti da gestire distinto per tipologia e per modalità di

trattamento;

e) i requisiti del servizio da rendere;

d) il corrispettivo preventivatoa fronte delle attività concordate, globalmente risultantedalla
applicazione dei valori tariffari determinati sulla base della valutazione dei costi incrementata
dell'utiledi impresa e dei costi di gestione amministrativa in misura non superiore al 20%
e) il debito informativo degli impianti strutture erogatorii del servizio per il monitoraggio degli
accordi pattuiti e le procedure che dovranno essere seguite per il controlloesterno della
appropriatezza e della qualità del servizio.
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materiadi gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

gU-IO EMENDAMENTO all'articolo 10 qQJl j£XXL£jU_o| CJL ^\

Al comma 3 dell'articolo 10 dopo le parole "rifiuti urbani indifferenziata aggiungere le seguenti

speciair.
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestionedel ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 11

Al comma 1 dell'articolo 11, capoverso "Art. 14",al comma 2 sopprimere le parole "daparte dell'Agenzia"

Or-
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Emendamento all'articolo 11
35

Art. 11 (Modifiche all'articolo 14 della I. r. 24/2012) LlJ\jO'ì^
(^•ì

Al punto 1 comma 1 eliminare le parole: "dell'Area omogenea, ovvero" ed eliminare la frase: ", fermo

restando le competenze attribuite all'Agenzia".

Ajjpurital comma 3 elimina

Al punto 1 comma 4 sostituire la

le parole: "individuato dall',

rell'Àrea omogenea, ovvero".

Al punto 1 il comma 2 è così sostituito: "La procedura di cui al comma-'ìe espletata da parte dei

comuni già costituiti in ARO, sulla base degli ohblìghi di servizio pubblico e nel rispetto degli standard
tecnici di cui all'articolo 11. Gli ARO pos*6no avvalersi dell'Agenzia, in qualità di stazione unica
appaltante, per l'espletamento dell^procedure di affidamento del sevizio unitario di raccolta,
spazzamento e trasporto dei rifiujHolidi urbani. La Regiprte esercita il controllo sugli enti locali facenti
parte degli ARO, anche in via sostitutiva, attraverso commissari ad acta, ai sensi del comma 4
dell'articolo 200 (Organizzazione territoriale deJ^servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani) del

D.Lgs. 152/2006.

enuta" con: "ARO è tenuto a", inoltre eliminare

dopo la parola: "gestore" la seguente: "unitario".

Al punto 1 aggiungere il seguente comma: 6J^5eTiberazionj^vaTfdamente assunte nei competenti
orani assembleari degli ARO, non necessterno di ulteriopH5eliberazioni, preventive o successive, da
parte degli organi degli enti locali in^ptfemperanza^^quanto disposto dall'articolo 3bis comma Ibis
del decreto legge 138/2011 e s.
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Emendamento all'articolo 11

(uuójfArt. 11 (Modifiche all'articolo 14 della I. r. 24/2012) j^in
Al punto 1 comma 1 eliminare le parale": "dell'Area omogenea, ovvero" ed eliminare la frase: ", fermo
restando lecomrjefenze attrihyitéad'Agenzia".

Al punto 1 il comma 2 è così sostituito: "La procedura di cui al comma 1 è espletata da parte dei
comuni già costituiti in ARO, sulla base degli obblighi di servizio pubblico e nel rispetto degli standard
tecnici di cui all'articolo 11. Gli ARO possono avvalersi dell'Agenzia, in qualità di stazione unica

appaltante, per l'espletamento delle procedure di affidamento del sevizio unitario di raccolta,

spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani. La Regione esercita il controllo sugli enti locali facenti

parte degli ARO, anche in via sostitutiva, attraverso commissari ad acta, ai sensi del comma 4

dell'articolo 200 (Organizzazione territoriale del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani) del

D.Lgs. 152/2006.

«A4-pyMe-£Tómma 3 eliiuiiidie le-pdiule: "dell'Area omogenea, ovvero7-

Al punto 1 compia 4 sostituire la parolai-agenzia è tenuta" con: "ARO è tenuto a", inoltre eliminare
le parole: ")m\\i\6nz\Q daH'Agenzja^ed aggiungere dopo la parola: "gestore" la seguente: "unitario".

Al punto 1 aggiungere il seguente comma: 6.Le deliberazioni validamente assunte nei competenti

orani assembleari degii-^CRO, non necessitancxrfulteriori deliberazioni, preventive o successive, da

parte degli orgapi-degli enti locali in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 3bis comma Ibis
del decretolégge 138/2011 e s.



DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

SUB EMENDAMENTO all'emendamento n. 10

Al comma 2 dell'articolo 14, cosi come modificato, le parole da " / comuni associali possono avvalersi

fiano a " solidi urbani" sono soppresse.
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

SUB EMENDAMENTO all'emendamento n. 10 del Governo

Al comma 2 bis dell'articolo 14, così come modificato, alla lettera a) dopo le parole " arce omogenee di
raccolta" aggiungere le seguenti parole "prevedendo modelli di gestione del sei-vizio che implementano
sistemi di tariffazione puntuale o premiale, sistemi di raccolta porta a porta e buonepratiche basate sul
compostaggio domestico e di prossimità, nel rispetto dello schema-tipo dei bandi predisposto
dall 'Agenzia; ", successivamente la lettera f) è cosi sostituita "assicurare la consultazione delle
organizzazioni economiche, sociali, ambientali, sindacali e delle forme associative degli utenti sulle
modalità di esecuzione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporlo dei rifiuti solidi urbani, nonché
sulle eventualiproposte attinenti alla Carta dei Sei-vizi. "

\(XW"/>
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Emendamento all'articolo 11
Sf

Art. 11 (Modifiche all'articolo 14 della I. r. 24/2012) p

Al punto 1 comma 1 elimin

restando le competenza^attribuite

omogenea, ovvero" ed eliminare la frase: ", fermo

Al punto 1 il comma 2 è così sostituito: "La procedurali cui al comma^è espletata da parte dei
comuni già costituiti in ARO, sulla base degli obbtìgni di servizio pubblico e nel rispetto degli standard
tecnici di cui all'articolo 11. Gli ARO possono avvalersi del^Agenzia, in qualità di stazione unica
appaltante, per l'espletamento dejje'procedure di affidamento del sevizio unitario di raccolta,
spazzamento e trasportodei rifjytìsolidi urbani. La Regióne esercita il controllo sugli enti locali facenti
parte degli ARO, anche iryvla sostitutiva, attravèrso commissari ad acta, ai sensi del comma 4
dell'articolo 200 (Organizzazione territoriale^defservizio di gestione integrata dei rifiuti urbani) del
D.Lgs. 152/2006v

Al punto 1 comma 3 eliminare le parole: "dell'Area omogenea, ovvero".

Al punto 1 comma^Tsostituire la parola/agenzia è tenuta" con: "ARO è tenuto a", inoltre eliminare
le parole: ^pdlviduato daH'Agenzia>ea aggiungere dopo la parola: "gestore" la seguente: "unitario".

Al punto 1 aggiungere il seguente^eifima: 6.Le deliberazjerfTi validamente assunte nei competenti
orani assembleari degli ARO^ron necessitano di ulterion deliberazioni, preventive o successive, da

parte degli organi deglLefiti locali in ottemperapzaa quanto disposto dall'articolo 3bis comma Ibis
del decreto legge-15^/2011 e s.m.i.
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Emendamento all'articolo 11
t)

Art. 11 (Modifiche all'articolo 14 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 comma 1 eliminare^le parole: "delfArea omogenea, ovvero" ed eliminare la frase: ", fermo
restando le competenze attribuite all'Agenzia".

Al punto 1 il comma 2 è così sostituito: "La procedura di cui al comma 1 è espletata da parte dei

comuni già costituiti in ARO, sulla base deelkrbblighi di servizio pubblicò e nel rispetto degli standard

tecnici di cui all'articolo 11. Gli ARQ^possono avvalersi dell'Agenzia, in qualità di stazione unica
appaltante, per l'espletamento delle procedure di affidamento del sevizio unitario di raccolta,
spazzamento e trasporto del rifiuti solidi urbani. La Rggione esercita il controllo sugli enti locali facenti
parte degli ARO, anche i^via sostitutiva, attraverso commissari ad acta, ai sensi del comma 4

dell'articolo 200 (Orgarffzzazione territoria]^6el servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani) del
D.Lgs. 152/2006.

Al punto 1 comma 3 eliminare le parole: "ri«all'Àrpa omnrjpnri, hhuiuiu".

Al punto 1 comma 4 sostituire la parola: "Agenzia è tenuta" con: "ARO è tenuto a", inoltre eliminare
le parole: "individuato dall'Agenzia" ed aggiungere dopo la parola: "gestore" la seguente: "unitario".

Al punto 1 aggiungere il seguep*ecomma: 6.Le^de1iberazioni validamente assunte nei competenti
orani assembleari degli ARjafnon necessitarceli ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da
parte degli organi degJmiti locali in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 3bis comma Ibis
del decreto leggg.238/2011 e s.m.i.



Emendamento all'articolo 11 Yj-£a i(cM
°i)

Art. 11 (Modifiche all'articolo 14 della I. r. 24/2012)

Al punto 1comma 1 eliminare le parole: "dejpArea omogenea, ovvero" ed eliminare la frase: ",fermo
restando le competenze attribuite all'Agenzia".

Al punto 1 il comma 2 è così sostituito: "La prpeéclura di cui al comma 1 è espletata da parte dei
comunigià costituiti in ARO, sulla base degJrooblighi di servizio Dtrt5bHco e nel rispetto degli standard
tecnici di cui all'articolo 11. Gli ARGvpossono avvalersi detfAgenzia, in qualità di stazione unica
appaltante, per l'espletamentoverei le procedure di affidamento del sevizio unitario di raccolta,
spazzamento e trasporto deirjfiuti solidi urbani. La Regione esercita il controllo sugli enti locali facenti
parte degli ARO, anche^fi via sostitutiva, attraverso commissari ad acta, ai sensi del comma 4

dell'articolo 200 (Organizzazione territoriale^del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani) del
D.Lgs. 152/2006-

Al punto 1 comma S'eliminare le parole^/dell'Area omogenea, ovvero".

Al punto 1 comma 4 spsìituire la parola: "Ageprfia è tenuta" con: "ARO è tenuto a", inoltre eliminare
le parole: "individuato dall'Agenzia" ed aggiungere dopo la parola: "gestore" laseguente: "unitario".

Al punto 1 aggiungere il seguente comma: 6.Le deliberazioni validamente assunte nei competenti
orani assembleari degli ARO, non necessitano di ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da
parte degli organi degli enti locali in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 3bis comma Ibis
del decreto legge 138/2011 e s.m.i.
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 11

Al comma 1 dell'articolo 11,capoverso "Art. 14", dopo iLgomma 5, è inserito il seguente:

"&. ' contratti di appalto in essere per i quali sia stata accertala con sentenza passata in giudicato, la
commissione di'reati connessi allafase di affidamento del servizio, sono risolti di diritto, ai sensi di quanto
previsto dal codice degli appalti".
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EMENDAMENTI DEL GOVERNO AL DISEGNO DI LEGGE "Disposizioni in materia di gestione del
ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 24 'Rafforzamento delle
pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali'" licenziato dalla V
Commissione nella seduta del 22 luglio 2016.

Emendamento n. 11

Il comma 1dell'articolo 12 (Articolo aggiuntivo alla l.r. 24/2012) è sostituito dal seguente

1. Dopo l'art. 14 è introdotto il seguente articolo:
"Art. 14 bis

(Poterisostitutivi)

1. La Regione esercita i poteri sostitutivi nei confronti degli Enti locali associati nelle forme previste
dalla presente Legge e dell'Agenzia, anche ai sensi dell'art. 200 e. 4 del decreto legislativo n. 152/2006
e successive modifiche ed integrazioni, privilegiando percorsi di collaborazione con le Prefetture per
l'esercizio dei poteri sostitutivi.

2. La Regione, previa diffida all'ente locale ad adempiere entro trenta giorni, nomina un Commissario
ad acta con deliberazione di Giunta al guale sono attribuite le funzioni e i compiti in capo all'organo
collegiale deliberativo ovvero, l'approvazione degli atti tecnico-amministrativi propedeutici
all'attivazione dell'affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani
a livello di ambito di raccolta ottimale, nonché i provvedimenti necessari al funzionamento della
struttura tecnico-amministrativa e alla governance dell'Area Omogenea.

3. Il Commissario espleta le funzioni attribuite privilegiando idonee forme di consultazione preventiva
dell'organo collegiale deliberativo stabilite nella deliberazione di cui al comma 2, avvalendosi
eventualmentedellastruttura tecnico-amministrativa dellaRegione, dell'Agenzia e degli Enti locali.

Il Commissario condivide preliminarmente con i Comuni gli atti predisposti di competenza acquisendo
eventuali osservazioni nel rispetto della tempistica definita.

4. La Regione, previa diffida all'Agenzia ad adempiere entro trenta giorni, nomina con deliberazione di
giunta un Commissario ad acta avente le funzioni attribuite all'Agenzia di cui all'articolo 9 commi Gè 7.

5. // Commissario espleta le funzioni attribuite all'Agenzia, ovvero ai singoli organi dell'Agenzia,
massimizzando il contributo dei Comuni associati. Le forme di consultazione idonee sono individuate
dalla Giunta regionale nella deliberazione di cui al comma 4."

vP
CP

ijjcttì

L'ASSESSORE
dr. dòmenico sant^rsol;:



REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.l.

Il'Presidente

9lw. Andrea Caroj>j>o

Emendamento all'art. 12 comma 1 (modificativo dell'art. 16 comma 2 L.R. n. 24/2012) del DDL n.

Abrogare il punto 2. "Entro 10 giorni dall'entrata in vigore della Legge, il Presidente della Giunta
Regionale adotta il decreto di nomina del Commissario ad acta dell'Agenzia per l'attuazione del
PRGRU nella fase transitoria attribuendo i compiti previsti dall'art. 5 della presente legge nonché i

compiti attinenti all'attivazione dell'Agenzia.".



Emendamento all'articolo 12

Art. 12 (Articolo aggiuntivo alla I. r. 24/2012)

Al punto 1 comma sostituire la parola: "Assemblea" con: "i Comuni".

Al punto 1 comma 5 sostituire le parole: "nel Consiglio di Bacino di cui all'articolo 10 ter e
dell'Assemblea dei delegati di cui all'articolo 10 quater" con: "nelle forme previste dall'articolo 14"



DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifìca alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 13

Dopo ilcomma 1dell'articolo Ù è aggiunto il seguente:

" 2. Dopo l'articolo 16 della l.r. 24/2012 e aggiunto il seguente:

' Articolo 16-bis

(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo siili attuazione della presente Capo e ne valuta i risultati
ottenuti. A talfine, con cadenza annuale, avvalendosianche delle informazioni e dei dati prodotti, ai sensi di
quanto previsto dall'articolo 10-quinquies della presente legge, la Giunta presenta alla Commissione
consiliare competente unarelazione siili 'attuazione e sugli effettidella legge rispetto:

a) alla realizzazione delle finalità di cui ali articolo 8;

b) alla definizione di un Ambito territoriale ottimale unico regionale e all'istituzione dell'Agenzia, con il
conseguente riassetto della struttura di governance;

e) ali 'esercizio dellefunzionidella Regione di cui ali 'articolo 10-quinquies;

d) ali 'effettiva attuazione dei compiti assegnati ali 'Agenzia e al raggiungimento degli obiettivi previsti dalla
presente legge.

2. Le competenti strutture del Consiglio e della Giunta si raccordano per la migliore valutazione della
presente legge.

3. La Regione promuove forme di valutazione partecipala coinvolgendo cittadini e soggetti attuatori degli
interventiprevisti dalla presente legge. '
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Emendamento all'articolo 13

Art. 13 (Modifiche all'articolo 16 della Ir. 24/2012)

Al punto 1 eliminare il comma 2.
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 13

Al comma 1 dell'articolo 13, capoverso "Art. 16", il comma 2, è sostituito dai seguenti:

" 2. Entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione il Presidente della Giunta

regionale, su deliberazione della Giunta, adotta il decreto di nomina del Commissario straordinario
incaricato dell'attivazione dell'Agenzia. Il Commissario è-scelto nell'ambito dei dirigenti regionali con
competenze inerenti le attività da svolgere. Con decreto di nomina è stabilito il compenso rapportato
ali 'attività da svolgere. Per gli adempimenti di competenza il Commissario si avvale del personale della
Regione.

3. Il Commissario ha la legale rappresentanza dell 'ente fino alla nomina del Presidente, cura la gestione
ordinaria e adotta gli atti strettamente necessari per l'attivazione dell 'Agenzia, per la gestione della fase
transitoria e per assicurare la corretta erogazione dei servizi. ".
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EMENDAMENTO N.I AL DDL N.128 del 14 07 2016

AH'Art.13 ,dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi 3 e 4:

"3.11 commissariamento avrà durata non superiore a giorni 120. Entro la data di scadenza del
commissariamento, il Presidente della Giunta regionale prowederà all'insediamento di tutti gli
organi dell'Agenzia. I termini suddetti sono perentori.

4.11 commissario entro il termine stabilito per il proprio incarico predispone il piano industriale nel
quale devono essere indicati il tipo e il numero di impianti tecnologici necessari a far fronte alla
chiusura del ciclo."

RfmkFranzoso
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Sub emendamento ad emendamento ANCI

All'art. 14comma 2 qyflWfwes dopo le parolel'glQoonto loppe" ingiungere le parole "e portano ad
aggiudicazione definitiva le procedure digara per le quali sono stati iniziati i lavori di valutazione da parte
delle Commissioni giudicatrici"
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EMENDAMENTI DEL GOVERNO AL DISEGNO DI LEGGE "Disposizioni in materia di gestione del
ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 24 'Rafforzamento delle
pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali'" licenziato dalla V
Commissione nella seduta del 22 luglio 2016. .

Emendamento n. 12

Il comma 1 dell'articolo 14 (Modifiche all'art. 24 della l.r. 24/2012) è così sostituito:

1. Il comma 1 è così sostituito:

"1. Il servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani può essere affidato
unicamente dai Comuni nella forma associativa prevista dalla presente Legge e dai successivi
provvedimenti attuativi."

L'ASSESSÓRE

W



></
Emendamento all'articolo 14

Art. 14 (Modifiche all'articolo 24 della I. r. 24/2012)

Al punto 1 il comma 1 è così sostituito: "il servizio di raccolta,spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi
urbani è affidato unicamente dall'ARO".

Al punto 1 aggiungere il comma 4 "sono fatte salve le procedure di gara già avviate ai sensi della
normativa vigente in materia di appalti pubblici relativi agli impianti previsti dal piano regionale dei

rifiuti solidi urbani".
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DISEGNO DI LEGGE

'Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.
24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 14

Al comma 4 dell'articolo 14,dopo le parole "sonotrasferiti dall'Agenzia." aggiungere il seguente comma:

"3ler. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la Regione istituisce un
Tavolo tecnico volto a delineare la futura gestione del servizio idrico integrato allo scadere della
concessione per l'affidamento del servizio ad Acquedotto Pugliese spa e a valutare le possibili gestioni del
servizio alla luce degli esiti del referendum del 2011. Il Tavolo deve essere composto da tutti i soggetti
istituzionali, gli enti, le associazione e i comitati interessati".
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DISEGNO DI LEGGE

"Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifica alla legge regionale 20 agosto 2012, n.

24 'Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici

locali' "

EMENDAMENTO all'articolo 16

Al comma 1 dell'articolo 16, dopo le parole "articoli 4, 5, 6, 7, 12, 15" aggiungere le parole "e 16".
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 128 del 14.7.2016 (272/A - Atti

Consiglio - X Legislatura)

I fliuni ri

Aggiungere il seguente articolo:

Articolo

(Destinazione straordinaria del tributo speciale per il deposito in discarica e in

impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi)

1. Fino alla completa attuazione della riforma legislativa regionale sulla gestione

del ciclo dei rifiuti, e comunque non oltre il termine perentorio del 31 dicembre

2016, il 30% del gettito annuale derivante dall'applicazione del tributo speciale per

il deposito in discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti è destinato a

finanziare i comuni che stiano sostenendo maggiori oneri per il trasferimento e il

conferimento dei rifiuti solidi urbani al di fuori del territorio provinciale di

riferimento, per le seguenti cause non necessariamente concomitanti:

a) utilizzo di discariche ed impianti di trattamento situati a grandi distanze dai

Comuni di produzione dei rifiuti, con conseguente aggravio dei costi per il trasporto

fuori Ambito Territoriale Ottimale (ATO) dei Rifiuti Solidi Urbani (RSU)

biostabilizzati da avviare a smaltimento;

b) ricorso sistematico a discariche per rifiuti speciali non pericolosi di proprietà

privata.

2. Per il raggiungiménto delle finalità di cui al comma precedente, l'Organo di

Governo d'Ambito (OGA) accerta la spesa presunta dei maggiori costi sostenuti dai

singoli Comuni nel periodo 1 luglio - 31 dicembre 2016, per le cause previste dalle

lettere a) o b), e trasmette entro il 30 settembre 2016 una relazione alla competente

Sezione dell'amministrazione regionale.

3. Ai fini dell'ammissione al contributo, ciascun Comune interessato trasmette

entro il termine del 30 novembre 2016 alla competente Sezione



w
dell'amministrazione regionale una proposta di utilizzo della somma assegnanda,

con valore economico proporzionato ma non eccedente la spesa presunta dei

maggiori costi così come rilevata dall'OGA di competenza, contenente le modalità, i
criteri di utilizzazione delle risorse e il relativo crono programma: la proposta di

utilizzo della risorsa deve necessariamente contenere interventi volti a favorire la

minore produzione di rifiuti, ovvero le attività di recupero di materie prime e di

energia, con priorità per quelli che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle

discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree

industriali dismesse.

4. La Sezione dell'amministrazione regionale incaricata procede all'istruttoria

tecnica, economica e finanziaria della proposta, accerta la pertinenza e

l'ammissibilità della spesa e formula la proposta di ripartizione proporzionata delle

risorse tra i singoli comuni entro il 15 gennaio 2017.

5. Con Deliberazione della Giunta Regionale è attuata la destinazione del

finanziamento ai singoli comuni; l'erogazione del contributo è disposta a cura della

Sezione dell'amministrazione regionale incaricata.

6. Alla copertura finanziaria delle disposizioni contenute nei precedenti commi si

provvede con le risorse stanziate sulla missione 9 programma 8 titolo 2 capitolo di

spesa 611087 (Spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di

cui alla L. 549/95 art. 3, comma 27) del bilancio autonomo, collegato al capitolo di

entrata 1013400 (Tributo speciale deposito in discarica dei rifiuti solidi, art. 3,

commi da 24 a 38, L. 549/95).

Avv. Fabiano Amati

RELAZIONE

L'art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 ("Disposizioni in materia ambientale per

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di

risorse naturali"), è intervenuto sul regime del "tributo speciale per il deposito in

discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi"

(ed. ecotassa), modificando i commi 24 e seguenti dell'art. 3 della Legge 28.12.1995

n. 549, e quindi la destinazione del gettito derivante dal tributo.
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La disciplina previgente, dettata dal comma 27 dell'art. 3 della L. 549/1995,
stabiliva che il tributo era dovuto alle regioni, con la seguente modulazione:

e) il 10% destinato alle province;

d) il 20%, al netto della quota destinata alle province, destinato ad un fondo

regionale istituito con finalità ambientali.

Le predette modifiche normative, ed in particolare quella subita dall'art. 3 comma

27 della L. 549/1995, hanno soppresso la riserva quantitativa del 10% in favore

delle province, destinando l'intero gettito del tributo, e non più il 20%, al fondo

regionale istituito con finalità ambientali.

Ciò detto, con la presente iniziativa legislativa si propone di destinare una parte

della maggiore provvista del fondo regionale ai comuni che presentino un adeguato

progetto finalizzato a favorire la minore produzione di rifiuti, ovvero le attività di
recupero di materie prime e di energia, con priorità per quelli che realizzano sistemi

di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli

inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse, e_che stiano sostenendo

maggiori costi per assicurare la chiusura del ciclo dei RSU.

Detta misura ha però natura temporanea e straordinaria (fino alla completa

attuazione della riforma legislativa regionale sulla gestione del ciclo dei rifiuti, e

comunque non oltre il termine perentorio del 31 dicembre 2016), perché diretta a

preferire, sempre fatta salva la destinazione delle risorse provenienti dalla ed.

ecotassa, i progetti con finalità ambientale presentati da comuni che si ritrovino

nelle seguenti condizioni (da superare con il completamento e l'attuazione di

apposita riforma legislativa regionale sul ciclo dei rifiuti):

e) utilizzo di discariche ed impianti di trattamento situati a grandi distanze dai

Comuni di produzione dei rifiuti, con conseguente aggravio dei costi per il

trasporto fuori ATO dei RSU biostabilizzati da avviare a smaltimento;

d) ricorso sistematico a discariche per rifiuti speciali non pericolosi di

proprietà privata.

Dichiara la volontà di raggiungimento di tale obiettivo l'articolo 1 (comma 1) della

proposta di legge, che scandisce - inoltre - le singole fasi del procedimento (commi

2, 3i 4 e 5). È prevista, in particolare, la ricognizione presunta dei maggiori costi
sostenuti dai comuni per la chiusura del ciclo dei rifiuti, per le cause tipiche indicate

con le lettere a) e b) del precedente paragrafo, e la trasmissione della relativa

relazione alla competente Sezione dell'amministrazione regionale.
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È previsto, inoltre, che ciascun Comune interessato dovrà trasmettere entro il
termine del 30 novembre 2016 alla competente Sezione dell'amministrazione

regionale una proposta di utilizzo della somma assegnanda, con valore economico

non eccedente la spesa presunta dei maggiori costi così come rilevata dall'OGA di

competenza, contenente le modalità, i criteri di utilizzazione delle risorse e il

relativo crono programma: la proposta di utilizzo della risorsa dovrà

necessariamente contenere interventi volti a favorire la minore produzione di

rifiuti, ovvero le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per

quelli che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a

realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse.

A seguito della proposizione della domanda da parte dei comuni interessati, la

Sezione regionale incaricata procederà all'istruttoria tecnica, economica e

finanziaria della proposta, oltre ad accertare la pertinenza e l'ammissibilità della

spesa e formulerà alla Giunta regionale la proposta di ripartizione delle risorse tra i

singoli comuni.

Sotto il profilo strettamente contabile, il comma 6 della proposta emendativa

armonizza la disposizione dell'articolo 1 con il bilancio di previsione dell'esercizio in

corso, provvedendo ad indicare gli speciali beneficiari delle somme ive imputate,

sempre in ossequio alla vincolata destinazione delle risorse.

La proposta emendativa è adeguata alle osservazioni contenute nella nota

26.07.2016 (prot. 0006894) della Sezione ciclo dei rifiuti e bonifica - Servizio

gestione dei rifiuti e al nulla osta della Sezione Bilancio e ragioneria del 28.7.2016,

emanati a commento di autonoma Proposta di legge di pari tenore agli atti del

Consiglio regionale 273/A (Atti Consiglio - XLegislatura). J_&/(UQci2- J
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DICHIARAZIONE DI INVARIANZA

Il presente emendamento non comporta variazioni in entrata e in uscita a carico del

bilancio regionale.
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